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Ci sono posti che si fanno riconoscere da lontano. Cervia,
invece,  a  me  ha  fregato  con  un  granello  di  sale.Piccolo,
bianco, apparentemente innocente. Eppure dietro quel cristallo
c’è un mondo intero fatto di acqua, vento, sole, gesti antichi
e persone che hanno imparato ad aspettare. Una cosa che, lo
confesso,  per  un  geco  con  la  macchina  fotografica  sempre
pronta non è proprio automatica.E poi c’era quella parola che
continuava a girarmi in testa: dolce.
Sale dolce?

A quel punto la mia curiosità aveva già preso il comando.
Zaino in spalla e via verso Cervia, deciso a capire come
facesse qualcosa di salato ad avere un nome così gentile.

Sale  dolce  di  Cervia,  il  piccolo
grande protagonista
Il sale dolce di Cervia nasce da un rapporto strettissimo con
il mare Adriatico e con la salina che accompagna da secoli la
storia della città.

Qui  il  paesaggio  sembra  aver  imparato  a  usare  pochi
ingredienti: acqua, cielo, argini e luce. Eppure il risultato
cambia continuamente. Basta una nuvola, una folata di vento o
il sole più basso sull’orizzonte per trasformare completamente
quello che si ha davanti agli occhi.
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Mi sono ritrovato a fissare le vasche pensando che, in fondo,
il sale nasce proprio da una sottrazione. L’acqua se ne va
lentamente e resta ciò che prima non vedevamo.

Una  filosofia  niente  male  per  un  ingrediente  che  teniamo
normalmente vicino ai fornelli senza rivolgergli neppure un
buongiorno.

Il  nome  “dolce”,  naturalmente,  non  significa  che  qualcuno
abbia versato dello zucchero nelle saline. Indica il carattere
delicato di questo sale, diventato nel tempo uno dei prodotti
più legati all’identità gastronomica di Cervia.

E  qui  ho  cominciato  a  guardare  la  saliera  con  molto  più
rispetto.

Salina  Camillone,  dove  le  mani
contano ancora
Se c’è un luogo capace di far capire quanto lavoro possa
nascondersi dietro un pizzico di sale, è la Salina Camillone.

Qui la raccolta viene ancora effettuata a mano secondo il
metodo tradizionale. Niente scena costruita per i turisti: il
valore  sta  proprio  nei  gesti,  negli  strumenti  e  nella
conoscenza necessaria per leggere acqua, clima e tempi della
raccolta.

Guardando lavorare in salina mi è venuto spontaneo pensare che
noi siamo abituati a misurare tutto in minuti. Qui, invece,
comandano anche il sole e il vento. Provate voi a mandare una
mail di sollecito al vento.

La Salina Camillone racconta una parte di Cervia che non si
incontra  semplicemente  passeggiando  sul  lungomare.  È  una
Cervia fatta di mestiere, pazienza e memoria, dove il sale non
è una decorazione gastronomica ma un pezzo della vita locale.



E questa, secondo me, è la parte più bella della visita: si
arriva per vedere come si raccoglie il sale e ci si ritrova a
capire perché un territorio abbia costruito intorno a esso una
parte della propria identità.

Quando poi quel sale arriva a tavola, cambia anche il modo di
assaggiarlo.

Non è più soltanto “quanto ne metto?”.

Diventa “da dove arriva?”.

Una domanda decisamente più interessante.

Da un cristallo di sale al profumo
della pineta
La cosa curiosa di Cervia è che basta cambiare direzione per
cambiare completamente scena.

Lasciata alle spalle la salina, il paesaggio può diventare
verde e profumato grazie alla Pineta di Cervia, uno di quei
luoghi nei quali il naso capisce dove siamo ancora prima degli
occhi.

Dopo l’apertura luminosa delle saline, entrare nella pineta dà
quasi la sensazione di abbassare la voce.

Cambiano la luce, l’aria, i suoni. E per uno come me che
fotografa praticamente tutto, succede qualcosa di raro: per
qualche minuto viene voglia semplicemente di camminare.

La pineta completa molto bene il racconto di questo territorio
perché  mostra  quanto  Cervia  possa  offrire  anche  lontano
dall’immagine più classica della vacanza al mare.

Qui  il  turismo  lento  non  richiede  grandi  teorie.  Basta
scegliere un sentiero, mettere via per un po’ l’orologio e
vedere dove portano le zampette.



Le mie, per la cronaca, hanno immediatamente votato a favore.

Se amate questo modo di viaggiare, fatto di paesaggi, silenzi
e tempi più umani, potete continuare il percorso con il nostro
articolo dedicato al Delta del Po e Comacchio senza fretta.

Cervia tra terme e benessere, senza
fare le corse
A quel punto avevo già incontrato sale, acqua, vento e pineta.
Mancava solo qualcuno che mi dicesse di rilassarmi.

Cervia aveva pensato anche a quello.

Le  Terme  di  Cervia  aggiungono  infatti  un  altro  pezzo  al
viaggio,  permettendo  di  passare  dalla  conoscenza  del
territorio  a  un  tempo  dedicato  al  benessere.

Ed è proprio questa combinazione che trovo interessante: non
dover scegliere tra esperienza culturale, natura e relax.

Una  giornata  può  iniziare  osservando  come  nasce  il  sale,
continuare tra i profumi della pineta e finire con qualche ora
in cui l’unico programma serio è smettere di avere programmi.

Per me, che considero “riposare” anche cambiare spalla allo
zaino, è stato quasi un percorso di formazione.

Cervia funziona bene quando non cerchiamo di comprimerla in
una lista da spuntare. Salina, pineta e terme hanno ritmi
diversi, ma insieme raccontano lo stesso invito: concedersi
tempo.

E in fondo è proprio questo che cerchiamo quando parliamo di
benessere.

Non soltanto trattamenti o relax, ma la sensazione di aver
smesso, almeno per qualche ora, di rincorrere qualcosa.
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La zampata di Geco
� Il mio consiglio è semplice: non visitate la salina come una
tappa da infilare tra due appuntamenti.

Lasciatele spazio.

Guardate l’acqua, fate domande, ascoltate come viene raccolto
il  sale  e  poi  continuate  la  giornata  senza  cambiare
improvvisamente  marcia.

La pineta e il benessere termale sono compagni perfetti per
proseguire con lo stesso ritmo.

E se alla fine porterete a casa un po’ di sale dolce di
Cervia,  la  prossima  volta  che  lo  userete  in  cucina
probabilmente non vedrete soltanto dei cristalli bianchi.

Magari vi torneranno in mente l’acqua ferma, il sole sulle
vasche e quelle mani che continuano a raccoglierlo come si
faceva un tempo.

Continuare il viaggio con TOGOLOCO
Quello che Cervia comincia tra sale, natura e lentezza può
continuare su TOGOLOCO, seguendo percorsi dedicati al relax,
alle terme e al benessere.

Se  volete  continuare  a  cercare  idee  per  vivere  l’Emilia-
Romagna con lo stesso spirito, potete partire da TOGOLOCO e
seguire le aree più vicine ai vostri interessi, dal benessere
alla natura.

Quando  sarà  disponibile  la  scheda  specifica  dedicata  alla
Salina di Cervia, questo sarà il punto più naturale in cui
inserire il collegamento diretto, perché il lettore arriva qui
già incuriosito e pronto ad approfondire.

Questo  è  il  secondo  passo  del  viaggio  di  Goditilavita  e
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TOGOLOCO nell’Emilia-Romagna più curiosa, lenta e piena di
storie da assaggiare.

Io, intanto, una certezza l’ho portata a casa.

Il sale di Cervia sarà anche dolce, ma ha un piccolo difetto:
mette appetito di altre storie.

E per un Geco che vive per curiosare, assaggiare e godersi la
vita, direi che è un problema gestibilissimo.

 

Articolo a cura di Geco Gaudenzio, per Goditilavita.it.

*************************************

Contributo in liberalità di 0,15 centesimi di euro al giorno
per l’annualità, per l’iscrizione al Club di Gaudenzio e per
nucleo  famigliare  (oppure  0,07  centesimi  di  euro  per  i
singoli)  CLICCA  per  connetterti  e  avere  tutti  i  vantaggi
riservati agli iscritti

Tutte le info le trovi sul “Chi Siamo” alla sezione “FAQ”

– Vuoi una videointervista su misura per il tuo esercizio o
solo  per  far  conoscere  e  condividere  la  tua  passione?
Gaudenzio  ha  tantissimi  amici  a  cui  piaceresti.
– Cerchi idee per il tuo tempo libero?– Non trovi il tuo
spettacolo o concerto?
– Vuoi trovare ciò che cerchi ad un prezzo “esclusivo” per te
e tutti i tuoi amici?
– Vuoi un pacchetto tutto incluso: viaggio, biglietto, hotel?
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Chiedilo a Gaudenzio: info@goditilavita.it
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